
SARAI PESCATORE DI UOMINI 
 
La scena che il vangelo secondo Luca pre-

senta questa domenica ai nostri occhi mo-
stra Gesù in un atteggiamento solenne, che 
ricorda quello del Risorto glorioso. L'evan-
gelista passa, infatti, bruscamente dal titolo 
di «Maestro» a quello di «Signore» e Pietro 
«si getta alle ginocchia di Gesù»: questo ap-
pellativo e questa atto di adorazione ricor-
dano quelli dei discepoli in occasione dell'A-
scensione.  

Collocata nelle prime pagine del vangelo, 
questa scena corrisponde all'intenzione di 
Luca: ci invita ad accostarci alla lettura del 
vangelo, riconoscendo la vera identità di 
colui al quale i discepoli hanno creduto. 

Luca, che è autore anche degli Atti degli 
Apostoli, ha visto nell'episodio, che gli pro-
viene dalla tradizione dei testimoni oculari, 
una serie di caratteristiche che si riscontra-
no nella vita delle comunità cristiane. L'in-
segnamento che i credenti hanno ricevuto 
viene da Gesù, il quale parlava alla folla de-
siderosa di ascoltare la sua parola. L'abbon-
danza della pesca evoca lo straordinario 
successo della predicazione apostolica e 
giustifica in anticipo l'audacia degli apostoli, 
i quali, diventati «pescatori di uomini», si 
spingeranno al largo per cercare di guada-
gnare al Cristo il maggior numero possibile 
dei loro ascoltatori.  

Questo compito potrebbe facilmente 
spaventarli. Ma Gesù dice loro: «Non teme-
te». Questo basta per dare loro il coraggio 

di abbandonare tutto e «seguirlo», qualun-
que sia il loro passato. Un persecutore co-
me Saulo non è stato forse scelto per an-
nunciare il vangelo? Ha potuto farlo con 
uno slancio assolutamente eccezionale, 
perché la grazia di Dio era con lui ed egli si 
era dimostrato disponibile ad obbedire a 
ciò che il Signore gli chiedeva. 

Anche oggi, in tempi non facili per la fe-
de, bisogna fidarsi del Signore e «sulla sua 
parola» tornare a gettare le reti dopo lun-
ghe notti di lavoro infruttuoso. L'abbondan-
za improvvisa e inattesa della «pesca» ma-
nifesta l'onnipotenza di colui che è il Mae-
stro e il Signore della Chiesa. Egli è sempre 
presente, nella Chiesa, nella barca di Pietro. 
È normale che questa sua presenza susciti 
un grande stupore. I profeti l'hanno speri-
mentato quando Dio li ha chiamati. Ma an-
che Maria è rimasta «turbata» all'annuncio 
dell'angelo. 

Lo sguardo rivolto a Gesù e la scena della 
pesca miracolosa ravvivano il coraggio, la 
fiducia e lo slancio missionario delle comu-
nità cristiane che potrebbero essere affie-
voliti dal poco frutto degli sforzi sostenuti. 
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL 10 AL 16 FEBBRAIO 

 
Lunedì 10, Palse ore 8.00 
Martedì 11, S. Giuseppe ore 18.00 
IN ON. MADONNA DI LOURDES, DA AM. PI-
VETTA. 
IN ON. MADONNA DI LOURDES E PER LE 
ANIME DEL PURGATORIO. 
DEFUNTI FAM. SANTAROSSA. 
PASUT ANGELA E SANTAROSSA EMILIO. 
Mercoledì 12, Palse ore 8.00 
IN RINGRAZIAMENTO PER ANNIVERSARIO 
DI MATRIMONIO DI MARIO E ALDA. 
Giovedì 13, Pieve ore 18.00 
Venerdì 14, Palse ore 8.00 
Sabato 15, Palse ore 18.00 
DEFUNTI BISCONTIN E CARNIEL. 
DEFUNTI SPADOTTO. 
TURCHET FIORELLO E GIUSEPPE E SALVA-
DOR RINA. 
MAGRIS LUIGIA E MORAS ANTONIO. 
 ANN. TURCHET LUIGI. 
 
Domenica 16 - VI DOMENICA DEL T. O. 
Palse ore 8.00 
FRACAS LEONELLO E SANTAROSSA ANGELA. 
DEFUNTI VARUZZA E BORTOLIN. 
MENEGALDO RITA E PICCOLO MARIO. 
BOSCARIOL GIOVANNI. 
FOLTRAN TERESA E TELLAN ADEMARO. 
Pieve ore 9.30 
MARCUZZO ERNESTO. 
ANN. PASE MARIO. 
IGNE CARLOTTA RIZZON E FAM. 
VIVIAN LUIGI. 
MARCUZZO DAVIDE, MAURIZIO E PASQUA. 
CELOTTO TERESINA. 
MARSON CARLO E GIOVANNI, CORAZZA 
CARMELA. 
DELLA TOFFOLA CATERINA. 
OJAN MARIO E SARA. 
Palse ore 11.00 
PASUT ITALO. 
PIVETTA SILVIO E VERARDO PALMIRA. 

GIUBILEO DELLE FAMIGLIE 
Il Servizio pastorale diocesano per la Famiglia 
offre la possibilità di recarsi a Roma, in concomi-
tanza con il Giubileo delle Famiglie, partendo da 
Pordenone la sera del 30 maggio e rientrando il 
1 giugno. Viaggio in pullman, passaggio della 
Porta Santa e visita della Basilica, partecipazione 
alla Festa della Famiglia e alla Veglia di preghiera 
in Piazza San Giovanni in Laterano, incontro con il 
Papa e S. Messa da lui presieduta a San Pietro.  
La quota per ogni adulto è di 300 euro, i bambini 
sotto i 3 anni sono esenti, mentre la quota per 
quelli dai 4 agli 11 anni è di 150 euro. Comprende 
il viaggio in pullman GT, la sistemazione presso 
l’Hotel Pineta Palace 4**** a Roma e i pasti 
(tranne la cena del giorno di rientro), i biglietti dei 
mezzi pubblici per raggiungere i luoghi di interes-
se, l’assicurazione medico/bagaglio. 
Le iscrizioni avverranno solo on line con l’iscri-
zione tramite la piattaforma di EVVIVA. Il nucleo 
familiare può iscriversi come unico utente, inse-
rendo poi nell’anagrafica i singoli membri della 
famiglia. Le iscrizioni dovranno pervenire entro 
venerdì 28 febbraio. Si ritiene avviata l’iscrizione 
al pagamento della caparra di 100 euro per par-
tecipante. Il pagamento può avvenire tramite app 
EVVIVA o con bonifico, inviando la ricevuta alla 
mail famigliaevitapn@gmail.com e indicando in 
essa i nomi e cognomi delle persone. 
REFERENTI DELLA NOSTRA PARROCCHIA PER IL 
GIUBILEO:  
Silvano Morandin  342 128 5371 
Susi Favarin   346 308 8608 
Simonetta Giacomini  349 780 2735 
Scaricare la APP EVVIVA necessaria per l’iscrizio-
ne e mantenersi collegati per eventuali comuni-
cazioni. 
 
NB: Pellegrinaggio Diocesano a Roma, per il Giu-
bileo, 10-12 ottobre. 
 
DOMENICA POMERIGGIO IN COMPAGNIA 
Il Gruppo Giovani organizza per domenica 16 feb-
braio, un pomeriggio in compagnia, a partire dal-
le ore  15.00 nel salone dell’Oratorio. 


